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Puglia Partecipa «comunità collaborativa». Una occasione di apprendimento reciproco.  

Con questa appendice presentiamo 
esempi concreti di utilizzo della 
piattaforma con l’intento di aiutare a 
prenderne confidenza e di facilitarne 
l’uso. 

Ai primi beneficiari dell’Avviso Puglia 
Partecipa, che sono stati pioneri
nell’utilizzo del portale e dei suoi 
strumenti, va il nostro speciale 
ringraziamento. 

Il loro impegno offre infatti 
l’occasione per imparare qualcosa di 
nuovo e sarà certamente di aiuto ai 
prossimi beneficiari.    

Assumendo a riferimento il principio 
della collaborazione collettiva, gli 
esempi presentati e i commenti 
riportati hanno solo intento 
«formativo» e non valutativo del 
lavoro fatto. 

Le prime esperienze evidenziano che 
tutti i processi partecipativi inseriti 
presentano elementi positivi assieme 
ad altri più critici. 

Alcuni hanno maggiormente 
sperimentato le componenti 
disponibili ed altri hanno preferito 
limitarsi ad un utilizzo più basilare.  

Buon lavoro a tutti!!



Testo articolato, di lunghezza medio-lunga, 
preferibile più corto. 
Preferibile usare un linguaggio più chiaro e 
immediato, legato al contesto specifico. 
Esplicitare gli acronimi, per rendere il testo 
accessibile a tutti. 

Testo completo, di lunghezza medio –lunga, 
preferibile più corto.
Fare attenzione all’impaginazione del testo

ESEMPIO 1 – Descrizione 

Testo completo, di lunghezza corretta.



ESEMPIO 1 – Descrizione 

Molti contenuti interessanti che 
però rendono il testo troppo 
lungo, in particolare per una 
lettura da smartphone

Se si ritiene importante inserire molti contenuti, suggeriamo di creare nuove pagine con un titolo. 
Es: il contesto, le politiche, obiettivi specifici etc.



Troppi contenuti in 
relazione alle 
dimensioni del box

errato inserire il nome 
beneficiario

errato inserire il 
nome beneficiario

ESEMPIO 2 – Metadati 



Testo molto lungo e che 
descrive cosa si è fatto. 
E’ utile inserire testi brevi 
e sintetici per informare 
su cosa si intende fare

Presenta il programma di 
dettaglio degli incontri. 
Contenuto che va invece 
inserito nella 
componente INCONTRI

Non è stato inserito 
nessun contenuto

ESEMPIO 3 – Fasi 

Contenuto che descrive cosa si è 
fatto, meglio invece descrivere 
cosa si intende fare. 
I REPORT delle attività possono 
essere inseriti creando una 
sezione DOCUMENTI o inseriti 
quali ALLEGATI agli incontri



Viene descritto il 
programma dettagliato 
degli incontri. 
Contenuto che è da 
inserire nell’apposita 
componente INCONTRI

Sono inseriti link a documenti 
importanti, che è preferibile 
presentare nella pagina 
principale o in altre specifiche 
componenti

Introduce contenuti 
organizzativi di dettaglio, che 
vanno piuttosto presentati 
nella componente INCONTRI

ESEMPIO 3 – Fasi 



ESEMPIO 3 – Fasi 

Sono inseriti i contatti. 
Essendo questa una info utile 
è opportuno metterla in 
evidenza nella pagina di 
presentazione o creando 
apposita pagina

Sono inseriti contenuti 
descrittivi di carattere 
generale riferiti al processo e 
non alla specifica fase. 

Viene presentato il programma di 
appuntamenti, da inserire invece utilizzando la 
componente INCONTRI



SUGGERIMENTO
In generale i processi partecipativi della durata media di 6 mesi, risultano ben articolati attraverso 

max 4 fasi

ESEMPIO 3 – Fasi 

Testo breve
Obiettivo specifico della fase 
Attività descritta sinteticamente

Testo breve
Obiettivo specifico della fase 
Attività descritta sinteticamente
Specificato il risultato atteso 



ESEMPIO 4 – Incontri

Testo breve di presentazione

Materiale informativo usato all’incontro

Caricamento immagini

Breve report 

E’ inserito il numero di 
partecipanti all’incontro

Caricamento immagini



ESEMPIO 4 – Incontri

Informazioni non sufficienti per 
partecipare all’incontro (es: orario)

Caricamento locandina dell’evento

Presentazione programma evento 



ESEMPIO 5 – Proposte

Presentazione programma 

Sono comunicate in modo 
trasparente le regole per votare e 
creare proposte

È indicata l’attività partecipativa nel corso 
della quale è emersa la proposta 

È definita la «categoria tematica» di riferimento della proposta



ESEMPIO 5 – Proposte

Presentazione programma 

Testo breve e sintetico con cui viene presentato il «problema» e la «proposta» 
con cui si intende affrontare la questione problematica descritta.

Si invita alla collaborazione con la possibilità di 
modificare la proposta con la «componente bozza 
collaborativa»

È definita la «categoria tematica» di riferimento della proposta



ESEMPIO 6 – Questionario

Presentazione programma 

Sondaggio proposto nella fase iniziale del processo 
partecipativo per raccogliere informazioni generali e 
tematiche

Domande semplici e brevi


